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IL DIRIGENTE 
Premesso che  
- l’art.208 del DLgs n. 152/06 e s.m.i. disciplina l’autorizzazione unica alla realizzazione e gestione 

degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti; 
- con delibera di G.R. n.386 del 20/07/2016, pubblicata sul BURC n. 50 del 25/07/2016, in attuazione 

del cit. DLgs., sono state approvate norme di dettaglio in ordine alla procedura di approvazione dei 
progetti e di autorizzazione alla realizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti da 
rilasciarsi ai sensi del cit. art. 208;  

- la ditta GE.S.I.A. spa - Piva 03787380611 - con sede legale in Pastorano (CE) alla Strada Torre 
Lupara Zona Industriale, iscritta alla CCIAA di Caserta al n. REA 272483, legalmente rappresentata 
dal sig. PASSARO Francesco, nato a Capua (CE), il 23/11/1953, ha presentato istanza, acquisita al 
prot. reg. n. 0351718 del 17/05/2017 e successiva integrazione, volta ad ottenere l’autorizzazione 
all’esercizio di impianti mobili di trattamento rifiuti pericolosi e non pericolosi, da utilizzare sia 
singolarmente che in cicli produttivi combinati, depositando la documentazione di cui alla DGR 
386/2016; 

Considerato che 
- la richiesta di autorizzazione all’esercizio di cui sopra si riferisce ai seguenti macchinari da utilizzare 

sia singolarmente che in cicli produttivi combinati:  

TIPO MARCA MODELLO MATRICOLA/TELAIO DESTINAZIONE D’USO 

Trituratore a 
rotazione 

lenta 
Doppstadt DW 3060 

Buffel 
W09306325F2D38848 

Matricola n.848 

Triturazione per riduzione 
volumetrica dei rifiuti mediante il 
passaggio all’interno di una coclea 
dotata di lame regolabili per 
differenziare la pezzatura finale 

Vaglio 
rotante 

Doppstadt 
SM 518 

Profi 
W0952421533D07847 
Matricola 6090 - 0002 

Vagliatura per  separazione dei 
materiali in base alla pezzatura e 
alle caratteristiche merceologiche 

Vaglio a 
stella 

Backers 2-ma 0952221891B90142 
Vagliatura per  separazione di 
materiali fuori misura a seguito di 
riduzione volumetrica  

Biopressa Doppstadt 
Cesaro  

DSP20-5 
Trailer 212 Triturazione per riduzione 

volumetrica rifiuti  
- la richiesta prevede il raggruppamento preliminare D13 (prima di una della operazioni da D1 a D12) 

e scambio di rifiuti R12 (per sottoporli ad una delle operazioni da R1 a R11), relative alla tipologie di 
rifiuti riportate nella seguente tabella riepilogativa : 

CER DESCRIZIONE 
CARATTERISCHE  

FISICHE 
TIPO DI 

TRATTAMENTO 

010408 scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui 
alla voce 01 04 07 

Solido  
polverulento 

R12 

010409 scarti di sabbia e argilla Solido  
polverulento 

R12 

010413 
rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi 
da quelli di cui alla voce 01 04 07 

Solido  
polverulento R12 

020103 scarti di tessuti vegetali Solido  
non polverulento 

R12 

020203 
scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

Solido  
non polverulento R12 

020301 
fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, 
sbucciatura, centrifugazione e separazione di 
componenti 

Fangoso  R12 

020304 
scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

Solido  
non polverulento 

R12 

020305 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli Fangoso  R12 
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effluenti 

020501 scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

Solido  
non polverulento 

R12 

020502 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti 

Fangoso  R12 

020704 scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

Solido  
non polverulento 

R12 

030101 scarti di corteccia e sughero Solido  
non polverulento 

R12 

030105 
segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli 
di truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla 
voce 030104  

Solido  
non polverulento R12 

030301 scarti di corteccia e legno Solido  
non polverulento 

R12 

030307 
scarti della separazione meccanica nella 
produzione di polpa da rifiuti di carta e cartone 

Solido  
non polverulento 

R12 

101311 
rifiuti della produzione di materiali compositi a 
base di cemento, diversi da quelli di cui alle voci 
10 13 09 e 10 13 10 

Solido  
polverulento 

R12 

120101 limatura e trucioli di materiali ferrosi Solido  
non polverulento 

R12 

120103 limatura e trucioli di materiali non ferrosi Solido  
non polverulento R12 

120105 limatura e trucioli di materiali plastici 
Solido  

polverulento 
R12 

120116* materiale abrasivo di scarto, contenente sostanze 
pericolose 

Solido  
polverulento 

R12 - D13 

120117 
materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di 
cui alla voce 12 01 16 

Solido  
polverulento 

R12 

150101 imballaggi in carta e cartone Solido  
non polverulento 

R12 

150102 imballaggi in plastica 
Solido  

non polverulento 
R12 

150103 imballaggi in legno Solido  
non polverulento 

R12 

150104 imballaggi metallici 
Solido  

non polverulento 
R12 

150105 imballaggi in materiali compositi Solido  
non polverulento 

R12 

150106 imballaggi in materiali misti Solido  
non polverulento 

R12 

150107 imballaggi in vetro 
Solido  

non polverulento 
R12 

150109 imballaggi in materia tessile Solido  
non polverulento 

R12 

150110* 
imballaggi contenenti residui di sostanze 
pericolose o contaminati da tali sostanze 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

150202* 

assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri 
dell'olio non specificati altrimenti), stracci e 
indumenti protettivi, contaminati da sostanze 
pericolose 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

150203 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti 
protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 1502 02 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 
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160303* rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose 
Solido  

non polverulento 
D13 

160304 rifiuti inorganici diversi da quelli di cui alla voce 16 
03 03 

Solido  
non polverulento 

R12 

160305* rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose 
Solido  

non polverulento 
D13 

160306 rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 16 
03 05 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

161105* 
rivestimenti e materiali refrattari provenienti da 
lavorazioni non metallurgiche, contenenti 
sostanze pericolose 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

161106 
rivestimenti e materiali refrattari provenienti da 
lavorazioni non metallurgiche, diversi da quelli di 
cui alla voce 16 11 05 

Solido  
polverulento 

R12 

170101 cemento 
Solido  

polverulento 
R12 

170102 mattoni Solido  
polverulento 

R12 

170103 mattonelle e ceramiche 
Solido  

polverulento 
R12 

170106* miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle 
e ceramiche, contenenti sostanze pericolose 

Solido  
polverulento 

R12 - D13 

170107 
miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle 
e ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 17 
01 06 

Solido  
polverulento 

R12 

170201 legno Solido  
non polverulento 

R12 

170202 vetro 
Solido  

non polverulento 
R12 

170203 plastica Solido  
non polverulento 

R12 

170204* 
vetro, plastica e legno contenenti sostanze 
pericolose o da esse contaminati 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

170301* miscele bituminose contenenti catrame di 
carbone 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

170302 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla 
voce 17 03 01 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

170409* rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose 
Solido  

non polverulento 
R12 - D13 

170410* cavi, impregnati di olio, di catrame di carbone o di 
altre sostanze pericolose 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

17 0411 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 
Solido  

non polverulento 
R12 - D13 

170503* terra e rocce, contenenti sostanze pericolose Solido  
polverulento 

R12 - D13 

170504 
terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 
05 03 

Solido  
polverulento 

R12 - D13 

170505* fanghi di dragaggio, contenente sostanze 
pericolose 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

170506 
fanghi di dragaggio, diversa da quella di cui alla 
voce 17 05 05 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

170507* pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente 
sostanze pericolose 

Solido  
polverulento 

R12 - D13 
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170508 
pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da 
quello di cui alla voce 17 05 07 

Solido  
polverulento 

R12 

170801* materiali da costruzione a base di gesso 
contaminati da sostanze pericolose 

Solido  
polverulento 

R12 - D13 

170903* 
altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione 
(compresi rifiuti misti) contenenti sostanze 
pericolose 

Solido  
polverulento 

R12 - D13 

170904 
rifiuti misti dell'attività di costruzione e 
demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 
01, 17 09 02 e 17 09 03 

Solido  
polverulento 

R12 

190203 
miscugli di rifiuti composti esclusivamente da 
rifiuti non pericolosi 

Solido  
polverulento 

R12 - D13 

190204* miscugli di rifiuti contenenti almeno un rifiuto 
pericoloso 

Solido  
polverulento 

R12 -D13 

190205* 
fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, 
contenenti sostanze pericolose 

Solido  
non polverulento 

D13 

190206 fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, 
diversi da quelli di cui alla voce 19 02 05 

Solido  
non polverulento 

D13 

190501 parte di rifiuti urbani e simili non compostata 
Solido  

non polverulento 
R12 - D13 

190801 vaglio Solido  
polverulento 

R12 - D13 

190802 rifiuti dell'eliminazione della sabbia 
Solido  

polverulento 
R12 - D13 

190805 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue 
urbane 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

190811 
fanghi prodotti dal trattamento biologico delle 
acque reflue industriali, contenenti sostanze 
pericolose 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

190812 
fanghi prodotti dal trattamento biologico delle 
acque reflue industriali, diversi da quelli di cui 
alla voce 19 08 11 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

190813* 
fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da 
altri trattamenti delle acque reflue industriali 

Solido  
non polverulento D13 

190814 
fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque 
reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 
19 08 13 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

190901 
rifiuti solidi prodotti dai processi di filtrazione e 
vaglio primari 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

190902 fanghi prodotti dai processi di chiarificazione 
dell'acqua 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

191003* 
fluff - frazione leggera e polveri, contenenti 
sostanze pericolose 

Solido  
polverulento 

D13 

191004 fluff - frazione leggera e polveri, diversi da quelli 
di cui alla voce 19 10 03 

Solido  
polverulento 

R12 - D13 

191201 carta e cartone 
Solido  

non polverulento 
R12 

191202 metalli ferrosi Solido  
non polverulento 

R12 

191203 metalli non ferrosi Solido  
non polverulento 

R12 

191204 plastica e gomma 
Solido  

non polverulento R12 
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191205 vetro 
Solido  

non polverulento 
R12 

191206* legno contenente sostanze pericolose Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

191207 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 
Solido  

non polverulento 
R12 

191208 prodotti tessili Solido  
non polverulento 

R12 

191209 minerali (ad esempio sabbia, rocce) 
Solido  

polverulento 
R12 

191211* 
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal 
trattamento meccanico dei rifiuti, contenenti 
sostanze pericolose 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

191212 
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal 
trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 12 11 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

191301* rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei 
terreni, contenenti sostanze pericolose 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

191302 
rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei 
terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 01 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

200101 carta e cartone Solido  
non polverulento 

R12 

200102 vetro 
Solido  

non polverulento 
R12 

200108 rifiuti biodegradabili di cucine e mense Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

200110 abbigliamento Solido  
non polverulento 

R12 

200111 prodotti tessili Solido  
non polverulento 

R12 

200137* legno, contenente sostanze pericolose Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

200138 legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 
Solido  

non polverulento R12 

200139 plastica Solido  
non polverulento 

R12 

200140 metallo 
Solido  

non polverulento R12 

200201 rifiuti biodegradabili Solido  
non polverulento 

R12 

200202 terra e roccia 
Solido  

polverulento R12 

200203 altri rifiuti non biodegradabili Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

200301 rifiuti urbani non differenziati 
Solido  

non polverulento R12 - D13 

200302 rifiuti dei mercati Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

200303 residui della pulizia stradale Solido  
non polverulento R12 - D13 

200306 rifiuti della pulizia delle fognature 
Solido  

non polverulento 
R12 - D13 

200307 rifiuti ingombranti (di piccola taglia quali pezzi e Solido  R12 
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componenti di arredo, biciclette, stenditoi, 
scaldini e scaldabagni) 

non polverulento 

200399 

rifiuti urbani non specificati altrimenti - Rifiuti 
individuati secondo la C.re n. 661/ALBO/SEG/OE 
19.04.05 - rifiuti urbani combusti (così definiti, ai 
fini della rimozione e trasporto di tali rifiuti 
rinvenuti su suolo pubblico, al par. 4 del “Patto 
Terra dei fuochi” del 11.07.2013 – Delegato del 
Ministero dell’Interno per i roghi rifiuti) 
 

Solido  
polverulento 

R12 - D13 

Rilevato che 
- l’eventuale procedura di impatto ambientale non risulta attuabile nell’ambito dell’autorizzazione di cui 

all’art. 208, comma 15 del D.Lgs. 152/06, in quanto va riferita ad un progetto specifico e per un sito 
determinato e, quindi, nel caso de quo va avviata, se dovuta, all’atto della comunicazione per lo 
svolgimento delle singole campagne. Solo in tale sede, infatti, può essere richiesta ulteriore 
documentazione e, risultando definiti il sito prescelto nonché i quantitativi di rifiuti da trattare, può 
avviarsi la procedura di V.I.A che comporterà necessariamente la sospensione dell’installazione 
dell’impianto fino all’espletamento della medesima; 

- il Comitato Nazionale dell’Albo delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti, con deliberazione 1 
febbraio 2000, ha determinato i Criteri per l’iscrizione alla categoria 7 “Gestione di impianti mobili per 
l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti” stabilendo che l’efficacia della 
deliberazione decorre dalla data di entrata in vigore del decreto riguardante le modalità e gli importi 
delle garanzie finanziarie che devono essere prestate a favore dello Stato di cui all’art. 212, comma 
7, del D. Lgs. 152/06, ovvero della Regione interessata; 

- la delibera 1 febbraio 2000 dell’Albo Nazionale non è efficace a causa della mancata entrata in 
vigore del decreto succitato, per cui non è possibile alle imprese che gestiscono impianti mobili 
iscriversi alla cat. 7; 

- l’impossibilità di iscrizione all’Albo, pur determinando la mancanza di uno dei requisiti indicati all’art. 
208, comma 15 del D.Lgs. 152/06 in ordine allo svolgimento delle singole campagne di attività, non 
può costituire motivo ostativo al rilascio della autorizzazione richiesta, in quanto non dipendente da 
causa imputabile al richiedente bensì dalla definizione della normativa statale; 

- l’autorizzazione all’esercizio degli impianti mobili ha validità sull’intero territorio nazionale, nei limiti ed 
alle condizioni stabilite dal comma 15 dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06; 

Precisato che il presente provvedimento si configura, per espressa disposizione di legge (comma 15, 
art.208 del D.Lgs.152/06), come un’autorizzazione all’esercizio e, pertanto, non deve essere considerato 
né come un’approvazione di progetto né come un’omologazione dell’impianto mobile; 
Ritenuto che allo stato sussistono le condizioni per poter proceder al rilascio dell’autorizzazione 
all’esercizio degli impianti mobili sopra descritti da utilizzare sia singolarmente che in cicli produttivi 
combinati della ditta GE.S.I.A. spa - Piva 03787380611 - con sede legale in Pastorano (CE) alla Strada 
Torre Lupara Zona Industriale, iscritta alla CCIAA di Caserta al n.REA 272483, legalmente 
rappresentata dal sig. Passaro Francesco nato a Capua (CE) il 23/11/1953. 
Dato atto che il presente provvedimento va inviato all’UDCP - Segreteria di Giunta - UOD V Bollettino 
Ufficiale - BURC, per adempiere agli obblighi di pubblicazione. 
Visti 

- la L. n 241/1990 e s.m.i.; 
- il DLgs n 152/2006 e s.m.i.; 
- la DGRC 386/2016. 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento, avv. Giuseppe Miniero che ha 
proposto l’adozione del  presente atto                                                        

D E C R E T A 
 

1. DI AUTORIZZARE la ditta GE.S.I.A. spa - Piva 03787380611 - con sede legale in Pastorano (CE) 
alla Strada Torre Lupara Zona Industriale, iscritta alla CCIAA di Caserta al n.REA 272483, legalmente 
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rappresentata dal sig. Passaro Francesco nato a Capua (CE) il 23/11/1953, all’esercizio dei seguenti 
impianti mobili da utilizzare sia singolarmente che in cicli produttivi combinati: 

TIPO MARCA MODELLO MATRICOLA/TELAIO DESTINAZIONE D’USO 

Trituratore 
a rotazione 

lenta 
Doppstadt 

DW 3060 
Buffel 

W09306325F2D38848 
Matricola n.848 

Triturazione per riduzione 
volumetrica dei rifiuti mediante il 
passaggio all’interno di una 
coclea dotata di lame regolabili 
per differenziare la pezzatura 
finale 

Vaglio 
rotante 

Doppstadt SM 518 
Profi 

W0952421533D07847 
Matricola 6090 - 0002 

Vagliatura per  separazione dei 
materiali in base alla pezzatura e 
alle caratteristiche merceologiche 

Vaglio a 
stella Backers 2-ma 0952221891B90142 

Vagliatura per  separazione di 
materiali fuori misura a seguito di 
riduzione volumetrica  

Biopressa Doppstadt 
Cesaro  

DSP20-5 
Trailer 

212 Triturazione per riduzione 
volumetrica rifiuti  

2. DI PREVEDERE il raggruppamento preliminare D13 (prima di una della operazioni da D1 a D12) e 
scambio di rifiuti R12 (per sottoporli ad una delle operazioni da R1 a R11), relative alla tipologie di 
rifiuti riportate nella seguente tabella riepilogativa : 

CER DESCRIZIONE CARATTERISCHE  
FISICHE 

TIPO DI 
TRATTAMENTO 

010408 
scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui 
alla voce 01 04 07 

Solido  
polverulento R12 

010409 scarti di sabbia e argilla Solido  
polverulento 

R12 

010413 rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi 
da quelli di cui alla voce 01 04 07 

Solido  
polverulento R12 

020103 scarti di tessuti vegetali 
Solido  

non polverulento 
R12 

020203 scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

Solido  
non polverulento 

R12 

020301 
fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, 
sbucciatura, centrifugazione e separazione di 
componenti 

Fangoso  R12 

020304 scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

Solido  
non polverulento 

R12 

020305 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti Fangoso  R12 

020501 scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

Solido  
non polverulento 

R12 

020502 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti Fangoso  R12 

020704 scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

Solido  
non polverulento 

R12 

030101 scarti di corteccia e sughero 
Solido  

non polverulento R12 

030105 
segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli 
di truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla 
voce 030104  

Solido  
non polverulento 

R12 

030301 scarti di corteccia e legno 
Solido  

non polverulento 
R12 
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030307 
scarti della separazione meccanica nella 
produzione di polpa da rifiuti di carta e cartone 

Solido  
non polverulento 

R12 

101311 
rifiuti della produzione di materiali compositi a 
base di cemento, diversi da quelli di cui alle voci 
10 13 09 e 10 13 10 

Solido  
polverulento 

R12 

120101 limatura e trucioli di materiali ferrosi 
Solido  

non polverulento R12 

120103 limatura e trucioli di materiali non ferrosi Solido  
non polverulento 

R12 

120105 limatura e trucioli di materiali plastici 
Solido  

polverulento R12 

120116* materiale abrasivo di scarto, contenente sostanze 
pericolose 

Solido  
polverulento 

R12 - D13 

120117 
materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di 
cui alla voce 12 01 16 

Solido  
polverulento R12 

150101 imballaggi in carta e cartone Solido  
non polverulento 

R12 

150102 imballaggi in plastica 
Solido  

non polverulento R12 

150103 imballaggi in legno Solido  
non polverulento 

R12 

150104 imballaggi metallici Solido  
non polverulento R12 

150105 imballaggi in materiali compositi 
Solido  

non polverulento 
R12 

150106 imballaggi in materiali misti Solido  
non polverulento 

R12 

150107 imballaggi in vetro 
Solido  

non polverulento 
R12 

150109 imballaggi in materia tessile Solido  
non polverulento 

R12 

150110* 
imballaggi contenenti residui di sostanze 
pericolose o contaminati da tali sostanze 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

150202* 

assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri 
dell'olio non specificati altrimenti), stracci e 
indumenti protettivi, contaminati da sostanze 
pericolose 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

150203 
assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti 
protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 15 02 
02 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

160303* rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose 
Solido  

non polverulento D13 

160304 rifiuti inorganici diversi da quelli di cui alla voce 16 
03 03 

Solido  
non polverulento 

R12 

160305* rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose Solido  
non polverulento D13 

160306 
rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 16 
03 05 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

161105* 
rivestimenti e materiali refrattari provenienti da 
lavorazioni non metallurgiche, contenenti 
sostanze pericolose 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

161106 
rivestimenti e materiali refrattari provenienti da 
lavorazioni non metallurgiche, diversi da quelli di 

Solido  
polverulento R12 
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cui alla voce 16 11 05 

170101 cemento Solido  
polverulento 

R12 

170102 mattoni Solido  
polverulento 

R12 

170103 mattonelle e ceramiche Solido  
polverulento 

R12 

170106* miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle 
e ceramiche, contenenti sostanze pericolose 

Solido  
polverulento 

R12 - D13 

170107 
miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle 
e ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 17 
01 06 

Solido  
polverulento R12 

170201 legno Solido  
non polverulento 

R12 

170202 vetro 
Solido  

non polverulento 
R12 

170203 plastica Solido  
non polverulento 

R12 

170204* 
vetro, plastica e legno contenenti sostanze 
pericolose o da esse contaminati 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

170301* miscele bituminose contenenti catrame di 
carbone 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

170302 
miscele bituminose diverse da quelle di cui alla 
voce 17 03 01 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

170409* rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

170410* 
cavi, impregnati di olio, di catrame di carbone o di 
altre sostanze pericolose 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

17 0411 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

170503* terra e rocce, contenenti sostanze pericolose Solido  
polverulento 

R12 - D13 

170504 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 
05 03 

Solido  
polverulento 

R12 - D13 

170505* fanghi di dragaggio, contenente sostanze 
pericolose 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

170506 
fanghi di dragaggio, diversa da quella di cui alla 
voce 17 05 05 

Solido  
non polverulento R12 - D13 

170507* pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente 
sostanze pericolose 

Solido  
polverulento 

R12 - D13 

170508 
pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da 
quello di cui alla voce 17 05 07 

Solido  
polverulento R12 

170801* materiali da costruzione a base di gesso 
contaminati da sostanze pericolose 

Solido  
polverulento 

R12 - D13 

170903* 
altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione 
(compresi rifiuti misti) contenenti sostanze 
pericolose 

Solido  
polverulento 

R12 - D13 

170904 
rifiuti misti dell'attività di costruzione e 
demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 
01, 17 09 02 e 17 09 03 

Solido  
polverulento 

R12 

190203 
miscugli di rifiuti composti esclusivamente da 
rifiuti non pericolosi 

Solido  
polverulento 

R12 - D13 

190204* miscugli di rifiuti contenenti almeno un rifiuto Solido  R12 -D13 
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pericoloso polverulento 

190205* fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, 
contenenti sostanze pericolose 

Solido  
non polverulento 

D13 

190206 fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, 
diversi da quelli di cui alla voce 19 02 05 

Solido  
non polverulento 

D13 

190501 parte di rifiuti urbani e simili non compostata Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

190801 vaglio Solido  
polverulento 

R12 - D13 

190802 rifiuti dell'eliminazione della sabbia 
Solido  

polverulento R12 - D13 

190805 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue 
urbane 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

190811 
fanghi prodotti dal trattamento biologico delle 
acque reflue industriali, contenenti sostanze 
pericolose 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

190812 
fanghi prodotti dal trattamento biologico delle 
acque reflue industriali, diversi da quelli di cui 
alla voce 19 08 11 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

190813* fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da 
altri trattamenti delle acque reflue industriali 

Solido  
non polverulento 

D13 

190814 
fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque 
reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 
19 08 13 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

190901 rifiuti solidi prodotti dai processi di filtrazione e 
vaglio primari 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

190902 fanghi prodotti dai processi di chiarificazione 
dell'acqua 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

191003* fluff - frazione leggera e polveri, contenenti 
sostanze pericolose 

Solido  
polverulento 

D13 

191004 fluff - frazione leggera e polveri, diversi da quelli 
di cui alla voce 19 10 03 

Solido  
polverulento 

R12 - D13 

191201 carta e cartone 
Solido  

non polverulento R12 

191202 metalli ferrosi Solido  
non polverulento 

R12 

191203 metalli non ferrosi 
Solido  

non polverulento R12 

191204 plastica e gomma Solido  
non polverulento 

R12 

191205 vetro 
Solido  

non polverulento R12 

191206* legno contenente sostanze pericolose Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

191207 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 
Solido  

non polverulento R12 

191208 prodotti tessili Solido  
non polverulento 

R12 

191209 minerali (ad esempio sabbia, rocce) Solido  
polverulento R12 

191211* 
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal 
trattamento meccanico dei rifiuti, contenenti 
sostanze pericolose 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 
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191212 
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal 
trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 12 11 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

191301* rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei 
terreni, contenenti sostanze pericolose 

Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

191302 
rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei 
terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 01 

Solido  
non polverulento R12 - D13 

200101 carta e cartone Solido  
non polverulento 

R12 

200102 vetro 
Solido  

non polverulento R12 

200108 rifiuti biodegradabili di cucine e mense Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

200110 abbigliamento 
Solido  

non polverulento R12 

200111 prodotti tessili Solido  
non polverulento 

R12 

200137* legno, contenente sostanze pericolose 
Solido  

non polverulento R12 - D13 

200138 legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 Solido  
non polverulento 

R12 

200139 plastica Solido  
non polverulento R12 

200140 metallo 
Solido  

non polverulento 
R12 

200201 rifiuti biodegradabili Solido  
non polverulento 

R12 

200202 terra e roccia 
Solido  

polverulento 
R12 

200203 altri rifiuti non biodegradabili Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

200301 rifiuti urbani non differenziati 
Solido  

non polverulento 
R12 - D13 

200302 rifiuti dei mercati Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

200303 residui della pulizia stradale 
Solido  

non polverulento 
R12 - D13 

200306 rifiuti della pulizia delle fognature Solido  
non polverulento 

R12 - D13 

200307 
rifiuti ingombranti (di piccola taglia quali pezzi e 
componenti di arredo, biciclette, stenditoi, 
scaldini e scaldabagni) 

Solido  
non polverulento 

R12 

200399 

rifiuti urbani non specificati altrimenti - Rifiuti 
individuati secondo la C.re n. 661/ALBO/SEG/OE 
19.04.05 - rifiuti urbani combusti (così definiti, ai 
fini della rimozione e trasporto di tali rifiuti 
rinvenuti su suolo pubblico, al par. 4 del “Patto 
Terra dei fuochi” del 11.07.2013 – Delegato del 
Ministero dell’Interno per i roghi rifiuti) 
 

Solido  
polverulento 

R12 - D13 

4. DI STABILIRE che la presente autorizzazione ha durata di 10 anni, decorrenti dalla data del presente 
provvedimento, e potrà essere rinnovata previa presentazione alla Unità Operativa Dirigenziale 
Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di apposita domanda, entro 180 giorni dalla scadenza, corredata da 
una relazione sullo stato di fatto dell’impianto, nonché dagli eventuali provvedimenti assunti da altri 
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Enti in ordine allo svolgimento delle singole campagne di attività e relativi a prescrizioni integrative o 
divieti.  

5. DI SPECIFICARE che la presente autorizzazione non esonera la ditta dal conseguimento di ogni altro 
provvedimento di competenza di altre Autorità, previsto dalla normativa vigente, per l’esercizio 
dell’attività in questione.  

6. DI DISPORRE che la Ditta dovrà osservare le seguenti prescrizioni: 
6.1 gestione degli impianti: 
- gli impianti dovranno essere condotti nell’osservanza di tutti gli adempimenti prescritti dalle 

vigenti disposizioni di legge e regolamenti e l’attività dovrà essere svolta adottando tutte quelle 
misure necessarie per evitare l’insorgenza di problemi igienico-sanitari e/o ambientali; in 
particolare si richiamano gli obblighi in materia di salute e di sicurezza sul lavoro; 

• devono essere evitati odori, rumori e/o altre emissioni moleste; 
• devono essere assunte tutte le precauzioni al fine di evitare spandimenti accidentali di effluenti 

liquidi; 
• devono essere posti in essere adeguati sistemi di protezione dalla diffusione delle polveri durante 

la movimentazione dei rifiuti; 
• deve essere data adeguata informazione agli operatori addetti agli impianti sul funzionamento 

degli stesso e sulle cautele da adottare nella movimentazione e nel trattamento dei rifiuti, nonché 
sulle modalità e mezzi di intervento in caso di eventuali incidenti; 

• l’eventuale scarico delle acque di abbattimento delle polveri dovrà essere autorizzato ai sensi 
della vigente normativa; 

6.2 svolgimento campagne: ▪ per lo svolgimento delle singole campagne in regione Campania, la Ditta dovrà osservare le 
disposizioni  previste dalla deliberazione di Giunta Regionale n.386/2016. In altri casi occorre 
attenersi a quanto prescritto dagli Enti competenti;  

• deve essere avviata, qualora dovuta,  procedura di valutazione di impatto ambientale, ovvero 
verifica di assoggettabilità alla stessa, in occasione della comunicazione per lo svolgimento delle 
singole campagne. In tal caso occorre sospendere l’installazione dell’impianto fino alla 
definizione della procedura; 

• lo stoccaggio dei rifiuti deve avvenire secondo la normativa vigente; 
• la comunicazione di inizio campagna, con la relativa documentazione, deve essere inviata, 

quando trattasi di campagna svolta nella Regione Campania, anche all’Amministrazione 
Provinciale competente che provvederà ad effettuare i controlli d’istituto, al Comune nel cui 
territorio la stessa è prevista, all’ASL competente ed all’ARPAC; 

• devono essere rispettate tutte le norme relative agli obblighi di cui al DLgs. n. 152/06 in materia di 
gestione dei rifiuti (registri, formulari, MUD, ecc.) e, quando trattasi di campagna svolta nella 
Regione Campania, deve essere effettuata la comunicazione di cui alla L.R. n.4 del 28 marzo 
2007 “Norme in materia di gestione, trasformazione, riutilizzo dei rifiuti e bonifica dei siti 
inquinati”; 

• devono essere osservate le modalità di esecuzione dei test di cessione sui materiali sottoposti a 
recupero di cui all’allegato 3 del D.M. 05/02/98; 

• è fatto salvo l’obbligo di iscrizione della ditta all’Albo Nazionale delle Imprese che esercitano 
Servizi di smaltimento di rifiuti ed al SISTRI; 

• per ogni singola campagna di attività dell’impianto mobile sono dovute le garanzie finanziarie  di 
cui alla lettera g) co.11 dell’art. 208 del DLgs. 152/06 che, per la Regione Campania, devono 
essere prestate a favore del Presidente della Regione, con le modalità previste dalla DGR 
386/2016; 

7. DI PRECISARE CHE: 
- l’autorizzazione è sempre subordinata all’esito dell’informativa antimafia della Prefettura 

competente, per cui una eventuale informazione positiva comporterà la cessazione immediata 
dell’efficacia dei provvedimenti di autorizzazione; 

- il presente provvedimento è soggetto a diffida, sospensione e successivamente a revoca nel 
qualora risultino modifiche all’impianto non autorizzate, nonchè nei casi di rilevata pericolosità o 
dannosità dell’attività esercitata per la salute pubblica e per l’ambiente, nonché nei casi di 
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inosservanza alle prescrizioni, fermo restando che la ditta è tenuta ad adeguarsi alle disposizioni, 
anche regionali, più restrittive che dovessero essere emanate, come previsto dall’art.208 co.13 
del DLgs.152/2006 e smi. 

8. DI NOTIFICARE il presente provvedimento, che ha valore su tutto il territorio nazionale, alla ditta 
GE.S.I.A. SpA e, per quanto di competenza, al Sindaco del Comune di Pastorano, alla Provincia di 
Caserta, a tutte le Regioni d’Italia che provvederanno a trasmetterne copia alle rispettive Province, 
nonché alle Province Autonome di Trento e Bolzano;  

9. DI INVIARE copia, per opportuna conoscenza, alla Direzione Generale per l’Ambiente e 
l’Ecosistema della Regione Campania. 

10. DI INVIARE copia, per via telematica, all’UDCP - Segreteria di Giunta - UOD V Bollettino Ufficiale - 
BURC, per adempiere agli obblighi di pubblicazione.  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale amministrativo al TAR della 
Campania o, in alternativa, al Capo dello Stato, rispettivamente entro 60 (sessanta) ed entro 120 
(centoventi) giorni dalla data di notifica dell’atto medesimo. 

Dott. Luca Scirman 
           (F.to) 
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